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nistro e dall' indirizzo stesso della Camera risulta 
che occorre fare una sosta in queste conversioni 
e clic ir n si deve pregiudicare una savia ri-
iui .ua ccn nuovo aumento degli istituti gover-
nativi. 

Presidente. Onorevole Pignatelli, ha facoltà di 
parlare. 

Pignatelli. Quando presi parte alla discussione 
generale mi intrattenni specialmente sul biasi-
mevole indirizzo di alcune scuole ginnasiali e 
liceali, per le quali credevo e credo indispensa-
bile un provvedimento, affinchè l 'insegnamento 
che in esse si compartisce riesca meno superfi-
ciale e meno nocivo ai giovani. 

Ciò posto, per tema di ripetermi, io rinunziò 
a parlare. Però come allora, così ora non cesso 
di dire che sarà opera patriottica e doverosa 
per il ministro di provvedere agli inconvenienti 
lamentati. Quindi mi permetterò di ricordare 
all' onorevole ministro di non mettere in non 
cale quelle mie raccomandazioni. 

Boselli, ministro dell' istruzione •pubblica. Se ho 
promesso di tenerne conto, come vuole che le metta 
in non cale? 

Presidente. Spetta di parlare all'onorevole Del 
Balzo. 

(Non è presente). 

L'onorevole Nasi ha facoltà di parlare. 
Nasi. L'ora tarda e le condizioni della Ca-

mera mi consiglierebbero a seguire l'esempio del-
l'onorevole Pignatelli. 

Ma io spero, che gli onorevoli miei colleghi 
mi consentiranno di dire poche parole, intorno 
ad alcune questioni di fatto. 

Iscrivendomi a parlare su questo capitolo, non 
ebbi in mente di sollevare alcuna questione dot-
trinale, intorno alla riforma delle scuole secon-
darie. 

Poiché il progetto di riforma insieme alla re-
lazione, giustamente lodata, dell'onorevole Mar-
t ini , uscì dal ruolo dei lavori parlamentari, 
niuno può lusingarsi, che presto quest'argomento 
possa venire alla discussione della Camera. 

Ma io credo, che ormai, dopo tante discussioni 
sull'istruzione secondaria, sull'istruzione primaria, 
sull'istruzione superiore, sia poco opportunamente 
entrata in molti la convinzione, che tutti i mali 
dell'insegnamento provengono da difetti di legge 
e da mancanza di riforme. 

Io credo invece, che vi siano molti mali cui 
si possa e debba provvedere con una diversa 
azione amministrativa. 

Ora e appunto su questo argomento che io 
tengo a fare brevissime osservazioni. L'onore-
vole Arcoleo ha il merito, secondo me, di aver 
più volte sollevate delle questioni davvero op-
portune e di aver rivolti dei quesiti importanti 
all'Amministrazione centrale. Uno di questi que-
siti è certamente quello che si riferisce agli in-
carichi universitari. Ora io non so, perchè l'ono-
revole Arcoleo non si sia mai occupato degli 
incarichi nella istruzione secondaria. Egli avrebbe 
potuto farlo, io credo, più facilmente di me e 
di molti al tr i ; avendo la Giunta del bilancio a 
sua disposizione molti mezzi, per istudiare que-
sti argomenti. Invece io debbo limitare il mio 
studio a questo volume che è dei 1889, ed è lo 
Stato del personale dipendente dal Ministero della 
pubblica istruzione. E limitando le mie ricerche 
ai soli capitoli, che si riferiscono alle scuole 
classiche e tecniche governative, ho trovato che 
in 542 casi vi sono nomi ripetuti, e ciò vuol 
dire che vi sono 270 duplicazioni di ufficio. E 
si noti che secondo gli allegati della relazione 
Arcoleo le scuole, a cui è ristretta questa mia 
indagine, ascendono a 122. 

Siffatta duplicazione di ufficio, che talvolta di-
venta anche triplicazione, evidentemente non con-
ferisce punto alla efficacia dello insegnamento, 
e produce anzi dei veri danni nella istruzione 
secondaria. Io potrei dimostrare, come questo cu-
mulo di ufficii si estenda anche alle scuole co-
munali e provinciali; si estende alle scuole ma-
gistrali ed anche alle scuole superiori. Non è 
raro il caso in cui gli stessi insegnanti univer-
sitari abbiano parecchi incarichi nelle scuole 
secondarie, e vadano anche a dirigerle, assumendo 
colla presidenza di un istituto anche l'onere di 
tutto il lavoro burocratico, che da essa deriva. 

Gl'inconvenienti didattici di queste duplica-
zioni di uffici sono facili a rilevarsi. Basterebbe 
citare la confusione che esse portano negli orari ; 
e chiunque abbia una certa esperienza delle scuole, 
sa che talvolta gli orari non si possono costituire, 
se non dopo settimane di lavoro, costringendo i 
presidi a cedere meno alle esigenze didattiche, e 
più alle convenienze degli insegnanti. 

Non si tratta di casi particolari ; ma di casi mol-
teplici e di mali vecchi ; di cui nessuno prende 
seria cura. 

Mi pare che a questo complesso di mali e di 
inconvenienti non si possa cercare rimedio, che 
nell 'azione amministrativa del Ministero di pub-
blica istruzione. 

Potrei anche citare la varietà dei ruoli che pie-


